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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 41 DEL 25 SETTEMBRE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazione dell’Assessore al Personale in riferimento all’interpellanza n. 2354 “Nuovi incarichi dirigenziali” presentata dai Consiglieri regionali: Placido, Manica, Marcenaro, Riba, Ronzani.




L’Assessore ricorda che la Giunta regionale, con deliberazioni adottate nei mesi di giugno e di luglio 2003, ha provveduto, a seguito degli incarichi precedentemente assegnati, ad attribuire nuovi incarichi dirigenziali.

In relazione a tale evento, ciascun dirigente del ruolo della Giunta regionale ha acquisito la titolarità di un incarico dirigenziale, assegnato in ragione delle esigenze organizzative delle strutture regionali. In particolare, tra gli incarichi attribuiti figurano anche quelli di staff.

Riguardo a questi ultimi, l’Assessore ha sottolineato che la posizione di staff è una posizione dirigenziale prevista dall’art. 21 della legge regionale 51/1997 per lo svolgimento di funzioni tecniche, ispettive, di vigilanza, di consulenza, di studi, e di ricerca, nonché dai Contratti Collettivi Nazionali di lavoro dell’area della dirigenza per analoghe finalità. Precisa quindi che l’incarico di dirigente in staff non rappresenta un incarico residuale, ma si configura come un incarico corrispondente a determinate funzioni dirigenziali da svolgere a tempo pieno. Conferma che prima di procedere all’assegnazione dei nuovi incarichi dirigenziali comportanti la responsabilità di progetto, in applicazione della DGR n. 51-7927 del 2/12/2002, all’atto dell’attribuzione di tutti gli incarichi dirigenziali così come previsto dagli artt. 27 e 28 della l.r. 51/1997, la Giunta regionale ha svolto una attenta ponderazione e valutazione delle esigenze organizzative e delle strutture regionali e delle potenzialità dei dirigenti a tempo determinato. Conclude precisando che il metodo utilizzato per l’assegnazione dei nuovi incarichi dirigenziali, di responsabilità di progetto, è stato quello della valutazione dei requisiti professionali posseduti da ciascun nominato, così come contemplato all’art. 19 del D.lgs 165/2001, recepiti nella DGR citata.

Le forze di Opposizione, dopo aver affermato “l’inopportunità e la non urgenza” del provvedimento, anche e soprattutto alla luce del contemporaneo progetto di riforma della legge sul personale dell’Ente (DDL 387), che prevede una razionalizzazione del personale dirigente, hanno chiesto alla Giunta regionale la sospensione delle nomine. 

L’Assessore precisa che l’iniziativa delle nomine dei responsabili di progetto è delle Direzioni regionali. Sostiene che tali incarichi dirigenziali sono temporanei e che non daranno titolo preferenziale nel concorso per esami che verrà bandito in futuro per quel ruolo.

	Prosecuzione esame:

 DDL N. 387 “Riordino delle norme sull’organizzazione e sull’ordinamento del personale. Modifiche ed integrazioni alla L.R. 8 agosto 1997, n. 51”.

DDL 473 “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”.

PDL 476 “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”.

Presentata dai Consiglieri: COTA, BOTTA M., DI BENEDETTO, POZZO, TOSELLI.




Il Presidente ripercorre lo stato dell’iter del provvedimento. Dà lettura dell’art. 10 riscritto. Quindi lo pone in votazione. L’articolo 10 è approvato a maggioranza. I gruppi hanno così votato:

· favorevoli: Forza Italia, AN, Lega Nord Padania, UDC; 

· non votano: DS, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani.

Il Presidente chiude la seduta ordinaria.

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE UNITA’ ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO E PERSONALE

